UN Si DI PETTO 

COMMEDIA IN UN ATTO 
DI 

é 

ÌLABlCHi: E LE FRAIVCH 

TRADUZIONE ITALIANA 
DI 

CARLOTTA PIZZOBXO. 



ROUSSIW, imbiancatore di caie. 

FRIDOLIN, impresario di cantami. 

PAT^ICHOT, socio di Fridolin. 

AMANDAj moglie di Fridolin. 

ISIDORO, .servo. 

ROSETTA, lavandaja. , 

La scena è in casa di Fridolin a Parigi» 
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ATTO UlVfCO 


Sala semplice, tn prospetto due porte, quella a destra 
serve d» entrata principale. Una finestra nel mes- 
xo ; al di fuori della stessa si vede pentolare una 
corda a nodi , che daWaìto discende al basso. 
Porle laterali. — Tavola con sopra un organet^ 
tOj <edte, poltrona^ ecc. 


SCENA PRIMA. 

Isidoro solo seduto, leggendo. 

! 

Iti. ((f99e) u In Francia le toc! sono distribuite |>er dipar» 
limenti. La Picardia prorrede i bassi, la Franca Coo- 
lea i baritooi, e la Linguadoca i tenori n. Questa è 
uua bestialità. 

SCENA li. 

RoscUa dal fondo a destra con cesta di biancheria 

e detto. 

l ti. La Linguadoca i tenori!... io sono di Moiilictrlre 
eppure.... (fa un gorgheggio stuonaio) 

Itoe. A bit volete tacere? 

/li. Rosetta ! la lavandaia ! 

fioi. Volete finirla colle vostre strida da pavone?... 

l st, Qualunque uccello ebe cerca uua sposa canto... La 
quaglia, in prioaavers, dice: paga i tuoi debiti! io pu- 
re, benché non sia una quaglia... 

Hot, A proposito di debiti, voi mi dovete otto soldi per 
l'oltima biancheria che si ho lavalo. 

ili. Non parliamo di cibi... Rosetta, oggi è sabato, io vi 
rinnovo la proposizione di sabato scorso... 

Rot. Quale? 

ili. L’offerta della mia tqauo t 
Rqs. Di QUOTO I ma Toi mi annoiale I 
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iti. BeDÌssimo. PTe ripafleremo sìibi/la Teotoro. 

Hot Sapete chebo inclinazione per uo bravo giovane, no 
imbiancatore di case, e a mio padre piace questa prò* 
T fesbioup. o > -i ' 

Iti» Hesetta !*.. dite a Vostro padre che. mi farb imbiao» 

1 eatore di case. . • • > 

fiat. No, voi possedete uoa oosa sommamente strazian* 

• te ... * 

Isi. Che mai? 

Jìos. La vostra voce... quando vi odo. mi fate lo stesso 
pITetto come se mordessi una mela acerba. 

Iti. Oh I Rosetta! ona mela acerba !... 

Boi. io non ho tempo 'dà perdere con voi... dov'è la 
bmncheria? 

Iti. Là. (segna la eamtra a^dtit^a) Rosetta, uditemi. 
Ros. No, lasciatemi andare, (va vivamente nella camera) 
/èi.‘ Cabalò i'enturò ia stuzzicherò di nuoto, (tàdendo 
''’OeHifel padtoni'eice dalla delira) * • 

D . •’T <-i ! ’•• • , .1 ^ • 

SCENA III. 

Amaoda, Fridolin, poi- l^aòiohbt, {uUt dalla siniitra. 

Fri»' (là segue con in iHanò tin oappeUo assùrro motto 
idruseilo) Ainauda, vi impongo di mettervi questo cap- 
pellino. 

^oia. Ne sono doléoie, ma ho il mio cappello color di 
rosa, e tengo questo.’ i • 

Pan, (entrando) Sempre dispute? sempre dispute? 

Ama. Cosa vi ha fatto il mi» cappello color di rosa?... 
Fri. Cosa mi ha fatto?... prima di tutto, vi dà un’ aria 
da eiveiioola ... che non si addice ad uoa maestra di 
“pianoforte. . r.* 

Ama. Civettuola? come sarebbe a dire? i = 

J^ri. E poi. tiittàle volte che avete il' cappello color di 
rosa, invece di ritornare a casa alle Undici veaite'sem' 

• pre a 'mezzogiorno. ’ ‘ "« • »' 

Pan. Vuol dire, che II cappello color di rosa.-, è fn fi* 

tardo. ' 1 ■ ' 

Ama. La gelosia vi rende idiota! ' i 

Fri. Signora!... ' ..'i* . =r Mi 
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pan. (intromettendo $i) Via, fìi)iamoIa ! ’ * , 

Fri. É una povera ragazza ohe ho presa Del CooserTa- 
torio, fra le suofaatrici di pianoforte. 

Ama. Sarebbe bella che ve ne lagnaste... Eravate na 
coltivo tenore di provincia, che aveva perduto il Re. 

Fri. Eh, signora, un Re va e viene... un Re si pub an- 
che ritrovare ... E se ho perduto il Aa, mi restano an-' 

’ cera altre note a mia disposizione... 

^ma. Signor marito !... 

Fti. Vi raeilete, si o no, il cappello azzurro? 

^ma.' No, no, no!... vado a dare una lezione in strada 
Ì3ac, e noi voglio èsser presa per un' avventuriera. 

Fri. Strada Bac?... Vi faccio il vostro conto; sril« mi- 
nali per andare, sette per ritornare, un’ora di lezione. . 

'Un’ora e quattordici minuti. . 

Fri. Vi accordo un’ora! 

Ama. Signore, vr prevengo che andrò a piccoli passi, 
che ritornerò allo stesso modo, che mi fermerò a 
guardare le botteghe , e v’ impiegherò due ore, tre, 
quanto mi farà piacere... 

Fri. AmnnJa! Amandal... 

.ima. Quanto atte vostre suppostzionr io me ne ndo I... 

(«io dal fondo) ^ 

Fri. [chiama] Isidoro ! Isidoro!... se ne ride!... Isidoro?...' 

SCENA IV. ' ■ 

Isidoro dalla destra e delti. 

* à 

Isi. Signore i • 

Fri. Corri dietro a mia moglie, e guarda bene se volta 
- a destra o a aioistra. < . , 

ìsi. Si, signore, (via dal fondo) 

Fri. La strada Bac è a sinistra, e voglio sapere se. .. 

Pan. Ah Fridolio, lo sei incorreggibile I... 

Fri. Che vuoi? la sola idea che mia moglie... 

Pan. Tua moglie I tua moglie 1... mio caro, ansi tutto gli 
affari... non ci siamo già associati per sapere se tua 
moglie volta a destra o a sinistra; questo non è com- 
mercio... 

Fri. Eppure mi preme assai. 
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Fan. A me preme . di gaadagoare dei denaro ! io sono 
tao comauditariu , il tao padrone di casa ; sono sei 
mesi che afiìKo e non ricevo nulla, e vorreali forse 
vivere alle mie spalle?... . 

Fri. Ah! Panicboll... alle tue spalle I... 

Pan. Io non sono venuto a cercarti. 

Fr^i. Ti. pentiresti forse ? 

Pan. No, ho fiducia neirimpresa; i teatri lirici mancano 
di caotaoti... 

Fri. E noi ci siamo iocaricati di riempiere qoesta lacuna; 
io percorro le campagne, le bettole, le olficiue, e to- 
sto che m'imbatto in aoa buona voce... crac, me ne 
impadronisco... 

Pan, lo fornisco i fondi... 

Fri, In somma, prendiamo il tenore in stato primitivo, 
lo tagliamo, lo ripuliamo... 

Pan, E quando é maturo lo spediamo... 

Fri. E per i primi cinque aooi riserbiamo a noi metà 
, dello Stipendio di lui. 

Pan. È oo'idea magnificat 

Fri. Sgraziatamente mancano i soggetti! 

Pan. OiioA ! otto giorni fa ne avevamo uno.... un po 
lacco ! Che voce soave! 

Fri. Insolente! 

Pan, Si, come vuoi, ma che .timbro! ebo registro! sem- 
brava UQ soprano ! Eh ! cospetto, aoa no troviamo un 
altro simile t era la nostra fortuna ; e perchè tu lo 
sorprendesti che abbracciava vagamente tua moglie... 

Fri, Come, vagamente? t'abbracciava positivamente. 

Pan. E cosi? Bisogua far calcolo dell’esaltazione musi-’ 
cale t 

Fri. Confesso che fui un po’ vivo... ma non poteva pre- 
vedere che uno scbialTetto... 

Pan. Cero quello sebiaffetto 1 era un pugno terribile I e' 
di più, suiroreecbio... Che imprudenza! vi si è suli.lo 
formato .una lesione nel sno Cimpaoo, e dopo (re mi- 
nuti il nostro rossigoolo diveoue sordo! non andava 
più iu tempo coir orchestra... e fummo costretti di 
metterlo alle porta» 

Fri, Ohimè ! ■ . . ■ » • 

Pan. Che diarolo ! quando si fa a pogoi eoo uu captaots* 


, ^ Atro VNJfid. t . 

: !)i sceglie prima il posto' ove percaoferlo ; èd 'ora 
.che rispoQtleremo al direttore di Berliuo^ al qaole'ab* 
hUmo promesso aa S\ di petto ben coudiiiohato ' 
Fri. Ci reslauo ancora tre mesi di tempo!... '' 

Pan. Ma i S\ di petto non spuntano come funghi è 
se penso al couiratlo firmato che gli abbiamo spedito, 

. Con una penale di diecimila franchi in caso di non adeni*' 
pimento.. 

Fri. Le nostre eondicioni erano cosi esagerate, che forse 
non accetterà. . ' 

SCENA V. 

* • t 

Isidoro a dettié ^ 

/il. (a Fridolin) Signore ! ’ . ' 

Pan. E cosi ? , ■ . 

Iti. La padrona ha rollalo a destra... ^ ' 

Fri. A destra? e la strada Bac è a sinistra ! poter del 
mondo! ' 

Pan. E che? siamo da capo? ' 

Fri. Perchè a destra? che cosa va a fare a destra? ' 
/ai. Mi dimeoticara... Ecco una lettera. Diciotto soldi di 
porto... 

Fri. {prendtt la lettera) Appoùto di Berlino ! {leggt) - 
M Signore, ic vostre condizioni sono inaccettabili, n ■ 
Pan. Respiro ! ’ ‘ 

Fri. (legge) u Non ostante accetto... » 

Pan. Siamo fritti t 

Fri. (legge) h Ma se il vostro tenore non è giunto al suo 
posto il 15 settembre a mezzogiorno, vi farò pagare 
la. penale in lutto rigore... 

Pan. I diecimila franchi ! stiamo freschi I 

Fri. Dove diavolo si può trovare ou tenore 7... dote ma! 

• si nascondono questi animali? 
lei. Ah signore, perchè andarli a cercare tanto lontano?... 
Fri. Ne conosci qnaicbeduQO ? 

/at.jForse a). ' 

Pan. Dorè ai trova?... (Isidoro fa alcune staonate) 

Fri. Vuoi lacere col tuo terribile Cri, Cri ! (gii ifA]uA‘ 
Uftene),. ji- . . , ■ '* 
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Iti. (eon rastegnationé) Quando il signore avrà bisogno 
di me. («a dà Paniehot e fa lo ttesto tuono) 

Pan. {[à lo stetto di FridoUn) Va via, mi fai diventar 
idrorobu ! ~ 

Iti, A* vostri comandi, signore.' (esce dal fondo) ' • ' 

Pan. Che dubbiamo fare ?... 

Fri- Piotloslo che pagare i diecimila franchi sarei ca> 
pace... 

Pan. Di che?... 

. . Fri. Di andare io stesso a Berlino. 

Pan. Tu saresti fìschiato. A Berlino vi sono dcgl'iutcl' ■ 
ligenti. 

Fri. Eh, se non fosse che questo I... 

Pan. La nostra casa sarebbe compromessa ; ci chiedono 
del velluto e ooo possiamo mandar che dei canovaccio... 
Fri. {offeso) Come sarebbe a dire, canovaccio ? (st ode una 
voce da tenore che canta un' aria a piacere) 

Fri. Che ?... * _ ' 

Pan. Zitto... (la tteisa voce teguiia a cantare) ^ 
Frt. É ona voce d'arcaogeto ! più soave che quella del 
polacco. 

pan. Offriamogli tavola ed alloggio. 

Fri (corre alla finestra) In istrada non vi è alcuno..,. 

• Ohi... 
pan. Che?... 

Fri. Ua imbiancatore di case! sospeso ad noa corda! .. 
Pan. Non può essere che lui; pregalo dì salire! 

Fri. (chiamando) Ehi! galantuomo, amico, venite su!... 

- SCENA VI. • • 

Roussin'e detti. ' • • 

Rout. (di dentro) Che volete ? 
fri. Abbiate la compiacenza di salire. 

Rout. Perchè? ‘ 

fri. Avremmo qualche cosa di dirvi... venite... 
fìout. (c. t.) Tenete ferma la corda... che lo possa salire.' 
fri. (con gioia) Egli saie, Paniehot, egli sale... 

Pan. (c. t.) Eccolo, eccolo!... • ’ <'f 

Aoms. (tale tal balcone^ è vestito da imbianeatorcj avrà 
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uria teatola di latta sQtpesa ad un 
pane rotto il braccio) Vostro servo, e delia compagoia. 
Pan. Entrale... t ,..ui 

R»us. Sono alquanto sudicio, iozsccherato... . . 

Fri. Non serve... non serve, stale beuissimo. , 

Pan. (Un teoore I) ^ 

Fri. Ah mio amico! voi ci avete commossi, trasportati, 
rapili... . . 

Rous. In che modo?... ' . < > .* 

Fri. Che estensione! che morbidezia ! che!... che!... , 
l*an._ (Ora lo fa insuperbire) , • 

Fri. Quanto guadagnate ut giorno?... .. 

Aous. Quattro franchi netti ed il pane, eccolo..» , \ 
Pan. È poco, è poco. ...>\ 

Fri. Abbiamo a proporvi di meglio. . . v 

Èous, (Sono reclulatori I) Sentiamo I... 

Pan. Per i primi tre mesi avrete, cento soldi al, giorno^ 
Fri. No, dieci franchi!... 

Pan. (Egli corre troppo) , 

Fri. Avrete legba., lume, sarete nudrilo, ve.stito... 

Rout. Da chi ? v 

Pan. Da noi, e in seguito guadagnerete trentamila fran- 
chi all'anno. > . > 

Rous. Corbezzoli ! 

Pan. Che dividerete con noi. . ^ 

Rous. Ah!... allora non restano per me che quindicimiU ; 

ma vi è proprio necessità di dividere 7 
Pan. Certo, e senza di ciò... 

Aous. Benissimo... E cosa dovrò fare ? ' 

fri. Quasi DuUa... II lunedì andrete all’Opera. , 

Rous. Bene !... 

Pan. U hiarisdl al Teatro Italiano. 

Rout. Bene !... 

Ffi. Al mercoledì alIOpera. , , 

Aous. Benissimo I 

Pan. AI giovedì al Teatro Italiano.,. •. t • 

Aous, E alle marionette mai? > 

Fri. Che diavolo, alle marionette ? • . ' 

Rout. Ci sono stato upa volta, rappresentavano'Eloisa ed 
Abelurdo. . ho speso dodici soldi, e poco maoeh che 
Doo morissi dalie risa. 
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/Pan. Noi QOQ vi coadarrcmo cbe nei primi posU...iTrétt 
' i guanti gialli. 

Bout. Che farne?... , 

Fri. In arguito vedrete il re di PruB&ii. 

Rou$. Federico il grande? 

Fri. No, egli è morto , il sao soceeisore. 

Pan. Vi coprirà di decorazioai. 

Aou 5. Per qual motivo? 

Fri. Di tabaccliicre .. 
flou». Non prendo tabacco. 

Pan. Ornate di diamanti... 

Bous. Prenderò tabacco I 
Fri. Accettate? 

Aouf. Accetto. 

Fri. Vado a redigere il nostro contratto, (oa pfei.o la 
tavola e Ruutsin lo segue) . 

Bous. Un momento I Vediamo i dieci franchi... 

Fri. Rivolgetevi al signore, (segna Paniehot) ^ ^ 

Pan. Sì, SQn’ lo quello che provvede i fondi (gli d»il 
; ! denaro), • •• 

Biius. Non pagate la settimana? Oggi i sabato, e nelle 
fabbriche pagano la settimana. 

. Pan. Noi non abbiamo quest’uso. 
lìoust Bene ! bene ! ' ’ 

Fri. (che avik seritto) Ecco fatto, mancano i nomi, coma 
ti chiami T 

Bous, Nicola Rousiiu. 

Pan. ^ ' 


Bous. Non è forse un bel nome ?... 

Fri, Non c'è m<>le. Sugli ufCssi... Rousaiii !••« metteremo 
un i in fìne... Roussiuit... ^ 

Pan. Certo, così rassomiglia a Rossini... farà un bell’ef» 
fello... È convenuto, in fine tu porterai un i. 

Aous. (Chtì curioso impiego!,., mi fanno portare degli i) 
Fri. Ora firma queste carte. 

Bous, (esitando) Gli è che... i 

Pan. (a Fridolin) (^Esiia... esita...) * >- 

Bous. Non si tratta già di politica? , 


Pan. J 
Fri. 5 


Che diavolo I 
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àoui. Sta bene, (posa sulla tavola la scatola di latta 
ed il patte, firma le carte) ■ . i 

Fri. (^foo ci sfugge piùl fido dal sarto) (a' Panichot) 
Pan. (A far cbe ?) 

Fri. (Perchè venga a preoderglHa misura.) 

Pan. (È ÌDUtile!... tu accresci sempre le spese... abbia- 
mo gli abili del polacea.) ■ 

Fri. (Sono troppo stretti, costui nan vi entrerà.) 

Pan. (Un tenore entra per tatto.) ;> 

Fri, Isidoro? (chiamando) 

♦ • ** * 

SCENA vir. 

i • I • * I 

Isidoro e detti. 

« 

Iti. Sigoofe. 

Fri. (segna Roussin) D’ora in avanti sarai al servitio 
di questo signore. ; 

■ ]af. Cbe t ’ . 

fious. (Hò un servo ai miei comandi 1 stiamo all’erta) 
(dà a Fridvlin un contratto firmato, e serba P altro, 
per lè)' . 

pan. (ad Isidoro) Egli è un tenore che promette molto* 
Pri. Gli preparerai un bagno. 

Rous. (Un bagno !) (aorprcio) - ■ , . 

Pan. E gli farai riscaldare un corpetto di flanella. 

Fri, Siete solito a portare la fljnella ? ' 

Rous. (Non ci conaprometiiamo.) Ma secondo i giorni... na 
porto senza portarne, ed anche,... io vado sempre colla 
maggioranza. (A questo modo non prendo impegni.) 
Iti. (a Fridolin) Ah ! signore, perchè cercarne eosl lon« 
tano?... 

Fri, Che cosa? * 

4ii. Dei tenori, (fa alcuna nota) Sentite? 

Fri. (gli dà un arto) Bestia, vuoi lacere si, o no. 
iti. diparte dalla destra) > 

Fri. (a Roussin) Vado a prender gii abiti del polueeo. 

(esce dalla sinistra) > ' 

Rous. (con diffidensa) Un polacco! • ' 

Pan. Ed io vado a convocare i nostri amici. Il redatore 
Fior, Dramm. Ser. V. Voi. V. 9 
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Chilarra impaf»iois..i faremo udire U uotlro 
i liossiguolo. (tsc9> dal fùhJo)''* *' 

Rouf. Vorrei sapere ciò cbe togiiodo'dk me... nii par- 
lino dei le idi PrussU... (eoo dif/^eiifca)'del poléoco... 
Noo vorrei essermi iiniiiischiaio io qualdie eoinpIOIto 
politico. Povero- me* se CIÒ fosse. 

. f*{ ••.eJ-t-' i> ■■ • >; I ji . ' ♦» 

SCENA Viti. ' ■ '* ■ ■'!*' ’ ' 

. . .<■ .. . ■ . 




Rosetta dalla dìittrà con' ce»ta, s 'dettò. . ' 

. , ; I ; >j I -I O «• * *■ 


.1 


Rol. Ecco fatto. 

Roui. Rosetta ! 

Ros. R uussin ! (posa la cesta sulla tavola) Cbe fai tu 
qui T • ‘ • ' 

Rohs. (misterioìamente) Zitto I... non nc so qqIU. . - , 
Ros. Come? , 

'Rosella'; che mi' hai detto fa Scorsa (loòiebicà 'at- 
l'osteria del Gatto rosso? ’ •' ^ 

Ros. Ho detto che non conviene mangiare il conigllò 
' "SPbsa pYitHà Vedere 'la ‘testa. ’’ ‘ * 

A0bi‘. Mò'h'ol Tu mi bài 'dello, Roussio', boi' ci Spósére- 
mo quando guadagnerai cento soldi al giorno.''' ' 

Rof. « oda ìtai disdicò. ' ^ ‘ ‘ “ “ ' , 

Roui. Quando è cosi ci sposeremò due volte. . * ' 

Ras. Perché ? ’ ' , 

Rous. lo guadagno dieci franchi. ' ’ ' ’ 

Rei. Eh! scherzi li., ma '/scendo che?.,. 

Rous. (thfsteriótàMehfc) Zitto!... noa*ne so' nulla.... il 
mio 'impiago tidn sembra molto fu(icoso...'.'^fippurétion 
sono tranquillo; io diffido ... '' — ' ‘ 

«OS. DI» che? ' t • . • : 

Rous. (con diffidenxa) Conosci bcne,-.'^uesti signori?' 
Ros. Il signor Fridolin? Sono la sua' óiTatid&id : ecco' li 

nota. '' ■ •'* ‘ 

Rouji' Vediamo la nota, (latf^e) a Tre fézzótettì di eo' 
lore. » Di qual colore? (legge) » Cinque bierre, Ite di'co'- 
«■ I0«e.''«' Qur obn 'Vi i ai'el/te‘chè’dire’.\?‘d|”hltroade , 
starò cogli occhi aperti. . . i 

Ros. Ora dunque, se hai dièci ffaUcttf, poSSlabiQ cOhctd* 
dero'la faoceodai > .1 • . • i X-.. v. i 

t. . . / .l ** --V!.'. . " * 
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Bout, B giusto, puoi far ordidard (e pubblicazioni!*' ' . 

• ••• SCENA fX.< • >’< - 

‘ Fridoliu dalia liniifra con alcuni abiti, e delti. 

Fri. Amico! Oh t la lavandaia.... a proposito, 1' ultiipa 
volta avete tralasciati di portiìfàii ì- miei guanti di co* 
Ione. 

Rot. I voftri'gdaall ? gli hé éims^s» a tot^a màglie. ■ 

Fri. Allora intendetevela con lei.... verrà a (dontenti,...^ 
andate in ebélòa ad aspéttaria. -(indica' la'siniifra ia(^ 
fondo) i ' . • 

Boi. Va bene, (prende la caia e via) i i, n.'. 

Ffi: A'inicu..i., ecco i Vostri abiti.... ora andate da laido -w 
ro.... (segna la destra) il vostro bagno dèvó essere 
pronto.... 

Jloui. I miei abiti I... (li prende) il bagnoT^u Eh, va be*- ^ 
oe, andiamo al bagno, (entra) • > * ' '■<' ’ 

Fri. F|oalmeote abbiamo un tenore, lo avrei' bramilo onA 
poco piò svelto; ma non serve! tutti I tenori leggieri 
hanno molte ventre. ^.< si riconoscono à' questo; e poi, 
è meglio che egli sìa bratto, -cosi mia moglie.... ma 
.perché ha voltalo a destra?... Eeoola, iBoderiauaòei. 

SCENA X. ‘ . j ■ -vv 

■ • ... I . -5» V 

I. . Amanda e detto. < ^ « 'i ^ 

I J • i 4 « 

Ama. Amico mio, sarete contento di me , non sono che 
undici ore è tredici minuti. ’ v 

Fri. Signora, sapreste dirmi da qnal parte è la strada 
Bac? • • .. •{ . ■ 

Anta. A sinistra. ut 

Fri. Ah ! a aioislra ; sapreste dirmi perchè avete éolia* 
to dalla destra? I ><■ . < •> r . .i 

Aptq. faceste^ seguire ?... La>è nna cosa molto: deii- V 
ho voltato a .destra soltanto per farvi piacere. 
Fri. Come? 

Odiate i eappellt eoiof di rosa... sono stata danna - 
jnercaotessa di moda per eomaudarmeae Altri uno 
axzurro e Inoltro giallo... 
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Fri. Giallo t;.. 

Ama, Noa temete, vi porlrranooil conto. ' 

Fri. (Sodo preso nella rete). 

f ... , t 

‘ ■ àCENA. XI. ■ ■ - ■ 

Pabichot e delti. • • • 

•i, .. »■ 

Pan., (dal fondo a destra) Aufl, noo ne posso più. > 
Fri. È cosi?;, . 

jPan, È Catto tutto. Yerranno tatti i ooelri amiei... e fa- 
rcino loro udire... ■” 

iima. Clic cosa? ' . 

(Jo tenore che abbiamo trovato sospeso ad una 
(^da. Lo vedrete. Un uomo grande I ' < 

Ama. Abl (prolungato) ■ ; 

Fri. Perchè dUe ahi • i ' 

Ama. Volete che dica oh I (come sopra) 

Fri. Nè abl nè ohi non voglio eselamaxioni ! Signora, . 

. abbiamo preso uo nuovo tenore, e voglio sperare che 
’’ questa volta vi diporterete a suo riguardo con più' se- 
veriU... Ricordatevi del polacco , e non dimenticate 
che un contegno ben inteso... è il primo ornamentOi.. 

‘‘ il solo ornamento... (Amanda sbadiglia) 

'Pan. lOra non la finisce più.) 

F/i. È il più belio ornamento... domandatelo a Paniehot. 
Pan. À me? cerlainente ... il più bell’ornamento è il 
ben inteso contegno d’ona donna, la di cui virtù si 
esalta al sentimento del dovere. (Che noja.) ' 

F/t. Uditelo, Amanda... inspiratevi ai suol maschi con- 
. sigli, io vado da Roussio. («icino alla porta) Conti- * 
una^ Paniehot, continua, (wee) ■ 

Pan, Certamente... La di coi virtù si esalta •l'sentimen-' 
tn del dovere, (si oolgé) Come! non c’è più? * ' 

Ama. Non serve, continuate, signore, continuate... 

Pan. Permettete... (va ad assievrarsi ss' -vi è alcuno, ' 
' poi ritorna, e dice) Volete che ve la dica? V-OSti^ 

" marito è un imbecille. ' <■ 

dma. Non dico il contrario, lo quanto al giovfóe eintaó- * 
te siate Iranquilio, appena .» present«rè'’gti volterb lè 
spaile. . «' ‘ 
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Pan. Ma no, ma no! Toìtargli'le spalle? perchè prende 
in odio la mia casa... Che diavolo ? ma io ho^impio> 
gato i miei fondi in questa impresa. . , ^ 

Ama. Duoqne, che debbo fare ? 

Pan. (esitando) Cerlamente non vorrei farvi mancare «ri 
vostri doveri. Ohi gran Dio... ma Haalmecte, quel pò» 
vero giovine... se lo conosceste... 

Ama. Come, signore !... 

Pan. (vivamente) lo non voglio che manchiate al vostri 
doveri... mà... nella civetteria vi soni' della gradario- 
ni... enormi, e senza andare... sino in Pohnia..; ' ' 
Ama. Che? 

Pan. Si può passeggiare sulle frooliere... 'in fine' pròcu* 
rate di essere graiiosa... amabile... ed anche no pòco.',, 
un poco... un pocolino tenera. 

Ama. Tenera? * ' *' *’ 

Pan. Senza uscire dalle frontiere... Finalmente, cosa' vi 
chiedo? soltaoto che quel caro gioviootto trovi gràds* 
vqlp la mia casa. ^ 

.ima. 4h signor Panichot, non avrei mai credalo... ' 
Pan. Ma non vi ho detto che ho dei fondi impiègiiC iq 
questa impresa? ^ ... , 

Ama. Silenzio! mio marito! 

Pan. I) j volo! (riprende vtuamente il tuono di prima) 
E il più bell'ornamento di ona donna, la 4j cui virtl^ 
fi esalta al sentimento del dovere,., . < 

SCENA xir. , . *" ■ 

Fridoljn, Ronssin e delti, . ' , 

,FrC Grazie, Panichot, grazie... ecco il vero amico I (a 
^ JHoussin che è nell» quinte) E così, venite ? (viene 
Rousftn, avrà un abito motto stretto , pantaloni di 
easimiro color d' aranció molto ^ stretti alla gamba^ 
. cravatta molto alta) , 

Roue, Vengo! eccomi... prendeva i dieci franchi thè era- 
no rimasti oeiraliro mio abito. (Perdinci ! questo qoq 
‘.'..ov'iucumoda assai.) ..... . * 

Fri. -(Te lo dissi?... è troppo stretto.) (a l^unicfyot) 

Pan. (Noo vi è male 1 sembra più snelle.) (a Ff idoli >) 
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Fri., (a Ro^s^in) Permettete ehe vi presenti t mia rob< 
g'ic— 

Tiouf. Ah! signora, sono servo à‘ voi e alla comp^gnià.» 
4nti^-, fidando) Ah, ah, ab I che 6gura buffa t ^ 

Q<lui,{È pua, bella bruaotta.) ‘ 

Pàn. É ia signora che yi accompagnerà.,, 

Ruu$. Dove? , 

J^ri. Àl pUpo. . , , V 

Aom,, (Ài piapo 'superiore? óra sto beoe qup; ma è pro- 
prio una bella brunotta; però, mj, piape più Rosetta.) 
>lma. Sapete solfeggiare? . 

Roui. Sol che? ... 

Pan- La sjguora vi chiede se sapete solfeggiare? 

Rovs- {a Panichot) E voi? 

Pan. lo, no. ” r . , , 

.Rous. (ad dtnandif segnando Panichot) Ed io faccio |1 
. zolfo precisamente come questo, signore, 

.rimo. V’insegnerò. . è affare di poche sedute. 
/iot(5..,Ab,.s|gn9raI se si tratta di star con voi, brapie- 
, rei eoe fasscro molte le sedute. ' 

l'j 

.rima. Ahi signor Roossin! (graziosa) 
fri. (pian» ad Amanda) Amapda I. non fate smorfie. 
ditjfe(to) Eh! 

Pan. (a f^idolin) Non puoi <lir nulla... essanou passa 
la fronliero. 

Fri. (a Rousiin)’ Mia moglie vi prega di scusarla... Essa 
desidera di ritirarsi nella spo camera... 
lìous. (offre il braccio àd Amanda) Anch’ io , ritiriamo- 


ci pure. 11 . I, . . . ; 

Fri. Voi, no... mia moglie, (si interpone e spinge Aman- 
. da in, camera) , , . , \ 

'lloas. Ah! ed io no... (questo vecchio m’importuuat 
essa ò una beila brupotta) Intanto tnangerò un Eoepon- 
cino, qui ho tutto l'pccorreoté. (prende suìld tavola 
la scatola di latta e Pàpre) ^ _ t, n- 

P-xn. Cosa avete là! , , ' ' ' 

Delle radici Mce al], accio. ^ ^ 

Fri. Delio radici? uelr àcètòr non ve |o’ péfmetto'osso* 

Pan. Volete suàilagQàri (re^afbila frifuclii ?' ' * ’ 




‘Cablila friinHlii ?'" " ' 


# 
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flou#, s). • ' 

Pan Rinanciate per sempre alle radio', at * 

«0 la scqloìa e Iq Hmette sulla tavola) 

Rous, È ‘un cattivo legume? ^ ^ \ 

Pan, SI... Ofa vi porlrranno la coloai^ne. ’* ' 

Fri. {alle quinte) Isidoro! portate là cóla'zjònè al '9Ì- 

gnore. ' ’ ’ “’V , ,, 

R»ux. intanto fumerò uqq pipa... (prende la 'fua pipa) 
Fri. Fumare!., nòò ve lo permetto assol'ilissilùamc ii 
(gli leva la pipa) , . . ’ ’ „ 

JloM* K un cattivo legame anche q^nestp? “ 

Pan. Volete guadagnare trentamila franchi ? ' . *' ’ ‘ 
fìoiis. ;M I sì I ' ‘ ‘ 

Pali. Mai più tabacce. ‘ ^ | ‘ 

Wou5. Oh questa poi'..*, (ma ho avuto 'dicci 'franchi... 

* purché si faccia colazione..,) ^ - 


■ SCENA Xlfl. 


i>'‘ I, I , 

- '• .* X \ 

-Il i .V U 


Isidofo con piattello e salvietta, e un porta ovà coh on- 
*■ tro un uovo e detti, i ^ 




hi. Ecco, signori. ' • . - 

Rotti, (avrà preso il piattello a Panifhot) Cos* è <jho- 
sto? ' 

Pan. Un uo^o. ‘ ' 

/i-mj; Du^ó? ■' n 

fri. Ohi ilo, è crudo. ' ' '* ' ' • 

Rout Crudo !.. * ' ' •' • 

Fri. Bevete, bevete! ne vedrete refletlo;'- \ 
*RoÙÈ. (Che imjiicgo siratio è il nìio.) (bove i’ ùoue) rtìi 
- piaceiond più al legame. • . ^ . " <>/. o \ 

/li. (sarà andato a prendere un altro pitiitacoh un al- 
• #>■0 Mót'oj e glielo porge) Sigouri, ecco. ' 

‘Rotte. Un altro ovd? • ' "•' * ■ »< ••• t-*'’ 

Pan. È la ricetta del famoso Rubini. • 

Rous. Rubini?... (ùeoa) >*•’ »‘-'H 

Pan. Rubiui g.veva un poliajo accanto al' SUO' piànofolé. 
f- lè^' é' ogni vol'8 che qualche 'gàilina faceva' l’ovo... egli 
I tu subito... houp !.; se lo beveva *1 per tal' medo''iHvoiine 
il favorito dello czar. « 2 
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Roui. E mai al legame? ^ 

Fri. Mai .... , , , , . 

Rou$, (Sofferiamo?... che cuciaa monotona.), . . ^ 

J*t. (di nuovo le porge un uovo) Resti sertilp. jj 
Rous. Graiie, aoo ho piò fame. , . , .j ...m ' 

/ai. (con dUpresso) questi è il teuore l_.,i.,non fa bgpQ > ■ ' 

viso alle ov»!.,.) (bevo Tovo) (Ecco il vero tcqov.e.) 

(parte a de$tra) 

■ Fri. (a Roussin) Ora, se volete, possiamo lavorare ^ un 
poco. 

Rous. Con piacere. (Finalmente saprò ciò che deTO fare.) 

/sì. Sia dove salite .voi? ,, , 

Rous. Alle volte sino al sesto piano, ^ ., ■ 

Fan. Ahi... borione! .. siete molto allegro I .. (va a prei^ 

, ders l'organetto che è sopra la tavola) , 

Rous. (Non so cosa mi abbiano messo sulla pelle, sento 
no prurito... è cerio la flanella) 

Fri. Adesso vi farò fare la scala delle note. 

/tour. Bene 1 (vogliono farmi salire la scala.) (li frega 
nelle spalle) ■ 

Fri. (prendendo una sedia^ vede Roussin che ai frega 
le spalle) E cosi, che cosa fai f , 

Aoùs. Mi stropiccio le spalle ... danualo corpetto , di l)4r 

Fri. Siedi qua... in mezzo a noi... 

Pàn. Beni.-simo. -, , V 

Rous. Sentite, se mi lasciale cavare il corpetto di (laoel« 
la... vi restituisco cento soldi. 

Fri. Impossibile ! 

Pan. Via, lavoriamo. ’ 

Rovi, (vede Vorganettó) Cos'è questo? ano scaldaletto? 

Pan. No, è un organetto... sceglieremo un motivo faci* 
le.*, io girerò... , t < 

Fri. Ed io canterò... per darli il tuono ; per esempio •*• 
canterò... « Mamma mia se sapeste r. Tì piace i quo» . 
st’aria ? ■ r . v ir < ■: .'*v ' ^ 

Rous. $li piace. (Che ridicolo impiego!).,: ,n,n m 

Pan. Ci siamo? » ' .;i . -v>r> . - 

Fri., Andiamo!... (PanicRoi gira l'organeito^iFridolùs^ ^ 
canta) u Mamma mia, se sapeste cosa è mai che. mi 
{orinerà, .0 . ,, , .ihìJ -a .miervi a, 

• ; ^ ' t. * * J* , ‘ , ì * r 5 0 
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Rou$, (lo interrompa) Per bacco, é graziosa! . 

Pan. Ha sentimeato musicale. ^ ’ . 

Rohm, (a Panicliot ieqriando r'organetfo) ’Vì^è' qualcHÓ 
. bestiola là deniroT . ‘ ' 

Fri. No, è un meccanismo. '' ^ ‘ 

Rou$. Ahi no meccanismo che suona ‘ ' \ 

Paiiì A IO adesso, (jira come sopra) E cosìt Ta dùh» 

• que. ‘ 

Rous. Dove? ’ ' ‘ 

Fri, Canta. . ' ' 

Ko«j. Perchè? ' . 

Pan. Come, perchè? ’ ‘ '// ' '* 

Fri. Fate come faccio io. (eanta) u Mamma mia, se Và* 
peste n. 

Rous. (a Fridolin) Tacete voi ... mi piace più quell' al< 
tra bestia, (segna l'organetto) 

Fri. A parte gli seberri .. siamo qui per un cs8mcV..* ‘| . , 
Rous. Un esame ... ma è quello ‘che cerco certamente... 

(a Fridolin) Fregatemi voi, maledetta flanella*! 

Fri. I È «orioso.) . 

Pan. (È insopportabile t) . 

Rous. (a Frido(in) Nelle spalle ... 'cónlinaale'l (a'Pàni'- . 
t'onof) E voi girate sempre... , 

Pan. Ah! bisogna che io... mentre che voi., {girci V ór* 
gantito intanto che Fridolin frega te spalle a àòùssin) 
Fri. (Ila nna mania originale ; gli è comej* papngjili./' 


SCENA XIV. 
Isidoro e détti, 


• *» . . . 

. r 


Isi. Signori !... 

Pan. Cosa vnoi?... quando si lavora non vogliamo esse* 
re disturbati ! 

Fri.i (continua a fregare) SI, noi lavoriamo t 
Rous. Noi lavoriamo, maledetta flanella $... 
isi. Sono venuti tutti i nostri amici* 

Fri. Corriamo a riceverli. ^ ' 

Pan. (ad i ttduro) Mettiti tl-mio posto*.,, coatinua’)' 
gireraU ‘ 

Fri. (a Rous sin) B tu eanlerai, e se sarai daeiie li fìre^ 
mo salire in alto, (parte con Paniehot) 
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Rout. Con tulio ciò, io doo so aocort... ' 

/s‘. [girando) E cosi? ci sictef \ 

Rous. (Cospetto, diti mio sèrvo potrei èdpère.., Vóg1i]D 
farlo pattare.) Mio caro, lascia stare un poco qael màDi- 
co, e parliamo. . >• n .m \ 

/»»< (Cosa vupla da me ?) " ' * 

iìous. Prima di lutto , vorrei sapere... (ìnlerróinpendoit) 
Per l’iuferno I ebe maledetto prurito ! cosa mi bai mes- 
so sulla pelle? . tt 

7*i. Un corpetto di flanella ■ . 't 

Ro>*s. Flanella!... è forse di crine? ^ . * ' ' ; ' 

hi (Quanto è bestia [... quanto è bestia !..'.) " ' 

hous. Dimmi un poco, tu cBe sèi di casa, che debbo fàr^ 

/ti. Come? non lo sapete,?' ' ’ , • ’ ■ ’ ‘ 

Ro>is. Forse lo so, .mu ostante parla. ‘ 

/r|.„Povetc fare iultò quello che faceva il polacco. * 
Rtiis. Ab !...'q il polacco cosa faceva? , " ■ ' t 

/il. Faceva dellé scale... ' ' ' ‘ . 

Roui. Lo ho fatte che è poco. ^ ' ■ < ' ■ ' * 

Ili. Beveva delle ova. . ’ 

Rout. Anche questo è fatto.;, e poi? ' ‘ 

Ili. E poi... abbracciava la' padrona... ecco tulio, (parte 
dalla siriiitr'aj ' 

Rms. Ah! bisogna’!., cèco lo scòglio! è Ròseltà?... tan- 
to peggio per lei I prima di' tutio gli affari, ho prese Ìò 
ova... ho salite le sesKv* ,^d. tifa abbraccierò la bruoot- 
la... che impiego òrì^ualé !... ma dove .Iruvarla 7... 
ab !... eccola appunto., 

,11 ‘ (f* ! » 


SCENA XV. 
Àoìànda e detto. 


\ 


Ama. Oh ’éfete'sòló f’ ^ r. ■ yi ■ ■ „ t ■ } '\ 

Rout. (Coraggro, via, m vdole od po^ di' gréaia.) (con gài» 
lanteria) Non mi fi" punto' dispiée'et-'e -ili ehsere soie'.j 
quando ci siete voi... ' • . ••• • • -ì "’v 

'i'/io.'E cosi? come vi K-évate qóif’ ; ' t ■ »■ 'V 

Roat> In mezzo alle dolcezze, come un mercante di'tuie- 
‘ lé.» èp^utrej l^Auteréi «he foeseró eoue..;" ^ - •'ì 

'it- , 5 . ) r * j.i { .'i, 
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Ama. Che cosa ? . 

Ron$. Le o?a..; ► • . t 

Ama. (sorpreta) Le ova ? 

iiuui.' Ma' non si iFatta di ova;.. volete che priacipiatiiot 

Ama. Priucipiamo clieT • • "x 

Rous. {nettandosi la bocca colla manica) A gatfdagnaf^ 
si Io slipendio !... s • 

Ama. In seguito... lunedi !' m 

Rous. No, subito, subito. ^ 

Ama. È ifnpossibilei.. -aspetto l’accordalore^.. * 
RqUs. Ah! io non ho' bisogoo d’acudrdatore, firè da tne. 
Ama. Quanto zelo!... 

Rous. Sodo sempre cQsì..! npn sono oè^ poltrone, .nè- ioA 
duicntc. (Mi lianuo pinato aniìcipataincole , duuqud 
• 8 vanti.)’ («a *par aòfrracciar/fl) " • ' : *' • n 

Ama. Insolente l... ((t ritiro) ' < 

Rous. Voglio guadagnarmi il denaro che mi hanno dato, 
e non essere obbiigato>a restttuiHo. (seguitando JmàfIW 
da) Bisogna clic io vi abbracci, (rabòraceia)' '• V 

‘ > * ■.vJi'. 

SCENA. ULTIMA. • • .»t 

.... i .* ' f ,..i <1 

Frido1in,*Panichot^ Boselta, Isidoro e detti. . .1 


Fri, (dalla destra) 


M ^ 

* 'i\ 


V.. . • ■ _ ,r f 

« 0 ». m/-«do a,iniitra) Ob 

. Fan, (dql fopdp p, dcft.ro) , (L S 1 -1 

Isi. (da ila- sinistra) / . 


t . ' 


i. (d 

Ama. Cielo ! 

Rous. Qh«? ; . ^ , ; . , . 

.Fri. (furioso condro Routsin) .khì... •• 

Pnn. (Iraltenendoìo) SuM'orecchio no, sull’preccltip.no ! 
Fri. Biibautc! iraditorel ... , ' r: i- 

,/tos. Ltheriino, vizioso I... „ „ . : [ ^ t-V u 

Rous. Come? cosa volete r (gridando) Voi mi seccale... 

come la vostra flauclla... . / 

Pan. Non farlo gridare... (wiwamenfc) Bada, di dqq rpi^- 

u.‘‘ .-.V 

Fri. (gridando) Che importa e me del suo jl... abbraff- 
ciaremi^.tnoglie 

Rous. Non è clie (inasto 7... calmatevi, orav'uomo... e non 
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temete. , perchè io amo Rosette» essa tè le mia aniaa'- 

te.*« . . . .• A. .*< *'■ 

Pan, {lo fa passare vivamenfe alla sua einùtra).' Ua 
amaole ! è impossìbile... • . . - . 

Fri. Noa ci mancherebbe altro ... ao* amaotel .(lo /a 
passare vivamente alla sinistra) i 

Rous, Anche questo è un cattivo legame ?..^ ^ • v 

Fri. Un tenore deve imporsi delle privazioni. (si>aoo}> 
de che ha collocato Roussin presso sua moglie, e io 
fa di nuovo ripassare alla sua destra) . 

Aoui. Sempre nuove privazioni !... Ab questo poi no I... 
rinunciare a Rosetta !... non voglio soniir altro... La* 
sciatemi andar via!... 

yr OD 

Fri * s impediscono il passo) Giammai! 

Roui, Prendete! vi restituisco il denaro» il corpetto di fla- 
nella, lacero il contrailo, (lacera il foglio) Ecco la vo- 
• atra cartai... 

Fri. Mi noi abbiamo Taltra copia. 

Pan, Purché ci paghiate la penale... 
ffoui. QualeT 

Fri, Cinquantamila franchi !... 

Aouf. Aspettatemi, (prende Rosetta sotto il èracc(o)Vie« 
ni, Rosetta, andiamo a cercarli. ' 

f Non si passa !... 

fious. Ab signori !... (ai ode la stessa voce che si èudù 
ta al principio, la quale canta di dentro la medesi» 
ma aria) 

Pan. Cbe ? 

Fri, Zitto! ascoltiamo, (la voce riprende Varia) 

Pan. Ma questa voce... è qoella che abbiamo udito alcii- 
oe ore fa. 

Fri. Non eri tu? (a Roussin) 

Isi. Ma no ... è il polacco... che alloggia al secoido 
piano. 

Fri. (a Aouiitn) Animale!... 

'Pan. Stupido ! 

Isi. Furbo!... 

Ros. Con chi l'avete ? 

Fri. (sfracct’a la carta) Straccio i! contratto! .. 
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JJoui. Bravol.; ah Rosetta !... (Cabbraceia) ' 

Pon, (a Fridolin) E il direttore di Berlino che aspetta il 
tenero ? *’ 

Isi. (va in mesto a Fridolin e Panichot) Ab, sigtioH j 

perchè cercare un tenore cosi lontano 7... (fa alcuno 

note) ■ , 

Fri. Non c è male... che te ne pare Panichot?... 

Pan.- I Prussiani lo fischieranno. 

Fri. A noi non deve importare. 

Pan. Isidoro, da questo giorno... ta diventi tenore! .. 
In. Finalmente!... 

Ama. B un bell'acqaisto !... 

Fri. Amando, non fate smorfie. 

Rout. Rinuociare alle radici nere, al tabacco, a Rosetta , 
dover bere le ova crude e portare la flanella ?... Per 
centomila frauebi non rorrei essere nella sua pelle.' 

. ■> • 

, .1/ ,'it 

V 


PINE. 


) A„- 

• f- JV?' )\ 

. • ' .U< 
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PA‘B|SOQ!S'p 


del Dove le jpilc^ serale ^ d|l«> verno 1 


jP^cdi deserizioiìé, dell\ Qì((& 

-'^tBàhoì i^vaUra polizza rr- ' 

^ una spilla'-^ sut^fio j^i cnrnpar^eUo 
'^' nèllé' (piiiHei —^ tfi)> lavora di ri- 

tanto ^ tazza ed QccQrrtate per tiglio. 

•'• libro.' • •■' •.*. . 

*• . ' \ • ’ ’ 

• ♦ » . *. • • , . i • , * 
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FA-BlSOGNO 


9 


del tDn ■» di pettil. • - • ' 


f^edi descrizione deir atto — libro r— cesta di 
biancheria capf^llo azzurro da donna 
‘ molto' sdruscilo • — lettera voce che canta 
'da tenore fra le ‘quinte — scatola di latta 
^ uii pane — denaro — occorrente per 
iscrivere — due carte scritte — nota. del bu* 
cato — pipa — piattelli f salvietta , porta* 
uova — uova» 
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